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SCUOLA DEI COMPITI

Il progetto Scuola dei Compiti mira all’accrescimento del bagaglio di conoscenze degli studenti, a favorire il successo scolastico e a ridurre il fenomeno della dispersione.

Sul fronte delle attività di sostegno scolastico l’obiettivo è il miglioramento  delle competenze nella matematica e nelle lingue straniere e sperimentare metodi e strumenti innovativi di apprendimento degli studenti del terzo anno delle medie e del biennio delle superiori.

Gli allievi sono stati segnalati dagli istituti scolastici o individuati sulla base degli esiti del  Test di Arianna, nel caso emergano criticità nell’apprendimento.
La Divisione Servizi Educativi della Città, in accordo con l’Ufficio Scolastico Regionale, ha scelto due scuole, una media e  un istituto tecnico (è questo il percorso formativo dove si registra la maggiore percentuale di dispersione), in ogni Circoscrizione. Il tasso di successo formativo e le buone pratiche didattiche sono stati i criteri per la scelta degli istituti, che sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19 per cinquecento allievi. I dirigenti scolastici  hanno il compito di supervisionare il progetto. L’iniziativa prevede anche il coinvolgimento di insegnanti in pensione che già oggi, a titolo volontario, sostengono in città i ragazzi nello svolgimento dei compiti. Sono stati individuati attraverso un bando rivolto alle associazioni. 

L’attività si svolgerà sperimentalmente nell’anno scolastico 2013/14, in collaborazione con l’Università il Politecnico di Torino e la Fondazione Agnelli. 

Gli Atenei hanno messo a disposizione i propri studenti (un centinaio per 

duecento ore all’anno) il cui reclutamento è stato effettuato attraverso appositi bandi. Un’opportunità offerta dalla Città agli studenti universitari per contribuire alle spese di studio e favorire azioni di peer to peer tra adolescenti e giovani.  

La sperimentazione per la Matematica prevede lo svolgimento delle attività di recupero attraverso una didattica innovativa e interattiva, da anni proposta con successo dalla Facoltà di Scienze MFN dell’Università di Torino che utilizza la piattaforma di e-learning integrata Moodle +  suite Maple. 

Il sistema è adottato dal Miur nel progetto nazionale Problem Posing and Solving 100. In particolare, le attività di recupero sono svolte  in  un laboratorio informatico utilizzando il sistema di calcolo evoluto Maple,  con la possibilità di utilizzare  tutoraggi a distanza; gli allievi hanno a disposizione materiale interattivi. Infine sono stati preparati alcuni  test, con risposte aperte corrette automaticamente dal sistema,  che permettono ai ragazzi di autovalutare il proprio recupero.



